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Città di Trani

Medaglia d'Argento al Merito Civite
PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
lmposta Unica Comunale (l.U.C.).Aliquote TASI anno 2016.

N. 87 del Reg.

L'anno 
" """.d.u"emil"asggigi"""" il 

giorno 
^. "_"".".30.. """".. del mese ai ."""""."... . ""epflJ-q , alle

ore .""""".."!" ","9..q..""..... , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott .Carlo Gasalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. I
Assessori, ed assenti n. I Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

=i:4ql!riè 
',:.:

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl STASO Prof.ssa Grazia ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



Vista la proposta a filma della Dirigente della 2^ Area Dotl.ssa Grazia Marcucci, con íl visto dell'Assessore al

ramo Dott. Luca Lignola, munita dei prescritti pareri tecnico-amministrativi e contabili.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell'ambito di un

disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l'lmposta Unica Comunale (lUC), composta

da tre distinti orelievi:

> l'imposta municipale propria (lMU) relativa alla componente patrimoniale;

> la tassa sui rifiuti (TARI)destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

i il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai

comuni:

Ricordato che la TASI:

. era destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all'lMU sull'abitazione principale e la maggiorazione

TARES di 0,30 centesimi al mq., quest'ultima pagala nel 2013 direttamente a favore dello Stato, entrambe

soppresse:

. ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa

I'abitazione principale come definita ai fini llVlU e di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli;

. è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà tra i

possessori da un lato e gli utilizzatori dall'aliro. Nel caso in cui l'unità rmmobiliare sia occupata da soggetto diverso

dal possessore, il comune, nell'ambito del regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo dovuta

dall'utilizzatore, tra un minimo del 10% ed un massimo del 3070. La restante parte è dovuta dal possessore;

. è calcolata come maggiorazione dell'imposta municipale propria, in quanto condivide con la stessa la base

imponibile e I'aliquota:

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n.208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale immobiliare,

con riferimento alla TASI, ha previsto:

. I'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del proprietario e/o

dell'utilizzatore, a condizionè chè non siano accatastiate nelle categorie A'/f , A/8 o A/9:

. la riduzione del75Vo a lavore degli immobili locati a canone concordato;

Richiamati in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come da ultimo modificati dall'articolo

1, comma 679, della legge n. 19012014, i quali testualmente recitano:

676. L'aliquota di base della îASl è pad all'1 per mille. ll comune, con deliberazione del c2nsîglio
comunale, adottata ai sensi dell'afticolo 52 del dec,eto legidativo n. lUO del 1997, può rídune I'aliquota
frno all'azzeramento
677. II comune, con la medesùrl€ deliberazione di cui al connna 676, può deteminare I'aliqÍnta
rispettando ín ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle alíquote delta TASI e de 'lMU per
ciascuna tipologia di immobíle non sia supeiorc all'aliquota massima consentita datla legge statale per
l'lMU al 31 dicembrc 2013, fissata al 10,6 per mílle e ad altre mínoi aliquote, in rclazione alle diverse
típologíe di immobile. Per il 2014 e 2015, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per gli
sfessi anni 2014 e 2015. nella determinazione delle aliquote L,ASI possono esserc superati i limiti
stabiliti nel pimo e nel secondo periodo, per un ammontarc cDmplessívamen,'t' non superiorc alto 0,8
per mille a condizione che síano finanziate, rclativamente alle abitazioni pîíncipali e alle unità
immobiliai ad esse eguiparate di cui all'afticolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembrc 2011, n.
2O1. convedito. con modifrcazioni, dala legge 22 dicembre 2011, n. 214- detruzioni d'imposta o alte
misure, tali da generarc etretti sul carico di intposta TASI equivalenti o inferiori a quelli



determinatisi con rifeimento all'lMu relativamenle alla slessa tipologia di immobil| anche tenendo
conto diquanto previslo dall'articolo 13 del citato decrcto-legge n.201, de|2011.

Visto inolfe l'articolo 1, comma 28. della legge n. 208/20'15. il quale stabilisce cne "Per I'anno 2016, Iimitatamente agli

immobili non esentati ai sersl dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni possono mantenere con espressa

deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 de 'aiicolo 1 della legge 27

dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015" ,

Atteso che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevède:

a) un'aliquota di base dell'l per mille, che i comuni possono ridurre sino all'azzeramento (comma 676);

b) la possibilità di incrementare l'aliouota di base. fermo restando che:

> per I'anno 2015 I'aliquota non può superare il 2,5 per mille (comma 677)i

i la somma delle aliquote l[/lU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri imm0bili non puÒ

essere superiore all'aliquota massima IMU consentita dalla legge statale al 31 dicembre 20'13. Tale limite

puÒ essere aumentato, per I'anno 2016, dello 0,8 per mille, qualora il comune si sìa awalso di tale facoltà

nell'anno 2015,

> per ifabbricati rurali strumentali l'aliquota non può in ogni caso superaTe l'1 per mille (comma 678);

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e destinazione degli

immobili (comma 683),

Visto il vigente Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI),

Visto l'articolo 1, comma 26, della legge n. 2Q812015, il quale ha sospeso, per I'anno 2016, l'efficacia delle deliberazioni di

aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:

26. Al fine di contenere il livello comptessivo della pressione tributaria, in coerènza con gli equilibi genenli di finanza pubblica, per
ranno 2016 é sospesa I'efricacia delle leggi regionali e dele delíberazioni degli enti locali ne a pafte in cui prevedono aumenti dei
t(íbuti e delle addizionati attríbuiti alle regioni e agti enti locali con legge dello Stato ispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per
!'anno 2015. Sono fafte salve, pe( il settore sanitario, le disposizioni di cui all'atticolo 1, comma 174, dela legge 30 dicemhre 2OO4, n.

311 , e all'afticolo 2. commi 79, 80, 83 e 86, de a legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di etrettuare manovre ftscali
incrementative ai frni dell'accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli atticoli 2 e 3 del decreto-legge 8 apile 2013, n.35.
conveúito, con modifrcazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e succossivi ifrnanzíamenti. La sospensione dí cui al pimo peiodo
non si applica alla fassa sui ifiuti (TARI) dî cui all'afticolo 1, comma 639, de a leggp 27 dicembre 2013, n. 147 . né per gli enti locali
che delibenno ii predissesto, ai sensi dell'arlícolo 243-bis del testo unico di cui al decreto \egislativo l8 agoslo 20OO, n. 267, o il
dissesfo ai sensl degli afticoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legìslativo n. 267 del 20OO.

Ritenuto necessario, per I'anno 2016, confermare le aliquote approvate con Deliberazione del Commissario straordinario

con poteri di Consiglio Comunale ai fini del pagamento della TASI per l'anno 2015, nel rispetto dei limiti fissati dall'articolo

1. comma 677, della legge n.14712013 e dell'articolo 1, comma 28, della legge n.20812015, così come segue:

FATTISPECIE

Abitazione principale e relative pertinenze (ad esclusione degli A/1, À8 ed A/9) ESENTI

Abitazione principale e relative pertinenze cat. A,/1, AJB ed AJg 2.5 per mille

Unità immobiliari assimilate ad abitazione principale (art.11 c.6 del Reg.
Comunale IUC-lMU)

ESENTI

Fabbricati rurali ad uso strumentale É'i 6 - D/10 1 per mille

Fabbricati costruiti e destinati all'impresa costruttrice alla vendita e non siano in
ogni caso locati

2.5 per mille



I Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari

indivisa,

Unico immobile, iscritto o ascrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare. posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio
permanenle appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipendente delle Foze di polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco e, fafto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del Decreto
Legislativo 19 maggio 2000, n.139, dal personale appartenente alla carriera
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anaorafica

ESENTI

ESENTI

Altri immobili

Visti:

a) l'articofo 172, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267, il quale prevede che gli enti locali

alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, per l'esercizio di riferimento, "le tariffe, le

aliquote d'imposta e le eventual maggiori detrazioni, le vanazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i seryizi locali,

nonché, per i sevizi a domanda individuale, i tassi di copeftura in percentuale del costo di gestione dei servizi sfess/'i

b) l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della legge 28

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il temine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa

I'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe

dei servizi pubblici locali coincide con la dala fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

c) l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che "G/i enti

locali deliberano le taritre e le alnuorc rehtive ai tributi di loro competenza entro la data fissafa da norme statali per la

delibenzione del bilancio di previsione. Dette delìberazioni, anche se approvate successrvamente all'inizio dell'esercizio

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 10 gennaio dell'anno di riferimento. ln caso di mancata

approvazione entro il suddetto termine, Ie tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno"',

Visto infine l'articolo 1, comma 174, del d.Lgs. n.267120Q0, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del

bilancio di previsione dell'esercizio di competenzai

Richiamati:

o il DM del Ministero dell'intemo in data 28 ottobre 2015 (Dubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.254 in data

31n0/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per I'approvazione del bilancio di

previsione dell'esercizio 201 6;

. il DM del Ministero dell'intemo in data I marzo 20'16 (pubblicato sulla Gazzetta Utficiale n. 55 in data 07/03/2016),

con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio

2016:

Visto l'artìcolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n.21412011, ll quale

testualmente recita:

15. A deconerc dall'anno d'imposta 2012, tufte le deliberazioni rcgolamentari e taiffaie relative alle entrate
tibutaie degli enti locali devono essere inviate al Ministerc dell'economia e delle finanze, Dìpattímento delle
finanze, entro il termíne di cui all'afticolo 52, cflmma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro

Casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio



trenta giomi dalla data di scadenza del temine ptevisto per l'appmvazione del bilancio di previsíone. ll mancato
invio delle prèdelÍe deliberazioni nei termini prcvisti dal primo peido è sanzionato, previa diffida da parte del
Ministerc dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento de 'obbligo de lnvio, delle isorsè a qualsiasi titolo dovúte
agli enti inadempienti. Con decreto del Ministerc dell'economia e delle liname, di concedo con il Ministero
dell'intemo, di natum non regolamentare sono stabilib le modalità di attuazione, anche graduale, de e disposizioni
di cui ai pimi due peiodi del presente comma. ll Ministerc dell'èconomia e delle finanze pubblica, sul propio sito
informatico, le delibenzioni inviate dai comuni. Tale pubblicazionè sostituisce I'awiso in Gazzelta lJfriciale previsto
dall'aftícolo 52, comma 2, teno peiodo, del decrcto legislativo n. 446 del 1997.

Visto infine l'articolo 1, comma 688, della legge n. 14712013, il quale prevede che in caso di mancata pubblicazione delle

aliquote TASI entro il 28 ottobre dell'anno di riferimento, si applicano quelle previste nell'esercizio precedente. A tal fne il

comune è tenuto ad inviare le aliquote al Ministero entro il 14 oftobre (termine perentorio);

Viste:

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa

nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei

regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale

www.portalefederalismofi scale.qov.it ;

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale sono state

rese note le modalità di pubblicazionè delle aliquote I dei regolamenti inerenti la IUC sul citato portale;

visto if D. Lgs. n. 26712000 ed in particolare I'articolo 42, comma I , lettera f)i

Visto lo Statuto Comunale:

Dato atto che I'art. 1, comma 702. della Legge 14712013, stabilisce che resta ferma la potestà regolamentiare in materia

di entrate degli enti locali di cui al citato art. 52 del D.Lgs. 446/1997 enche per la nuova lUC, con le sue componenti lMU,

TASI e TARI:

Visto il vigente Regolamento sulla IUC;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento Generale delle entrate;

Visto il vigente Regolamento di contabilitài

Visto l'art.1 comma 169 della L.296/2006 per il ouale:

"Gli enti locali deliberano Ie tariffe e le aliguote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1" gennaio dell'anno in nfenmento. ln caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno",

Dato atto che il presente provvedimento non compofa il parere dell'Organo di Revisione economico-finanziaria, ma di

trasmetterlo allo stesso Organo, ai fini della resa del parere ex art.239 del D.Lgs. n.267/2000, nell'ambito

delf'approvazione del Bilancio di Previsione 2015, giusta sentenza TAR-Puglia n.2022 del291712014,

Visto il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs. 26712000, dal

Dirigente della 2" Area Economica Finanziaria, dott.ssa Grazia Marcucci;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di legge;



1l

2l

DELIBERA

di richiamare le premesse che costituiscono parte integrante e sostianziale del presente prowedimento;

di dare atto per l'anno 2016 le aliquote per l'applìcazione del tributo per iservizi indivisibili (TASI) mediante

ope legis di quelle in vigore per I'anno 2015, cosl come di seguito indicato:

proroga

3)

ALIQUOTA

Abitazione principale e relative pefinenze ESENTI

Abitazione principale e relative pertinenze cat. A,/1 , r',./8 ed AJ9 2,5 p€r mille

Unità immobiliari assimilate ad abitazione principale (art.1 1 c.6 del Reg.
Comunale IUC-llvlU)

ESENTI

Fabbricati rurali ad uso strumentale A/6 - D/10 1 per mille

Fabbricati costruiti e destinati all'imoresa costruttrice alla vendita e non siano in
ogni caso locati

2,5 per mille

Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta indivisa,
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari

ESENTI

Casa conaugale assegnata al coniuge, a seguito di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio

ESENTI

Unico immobile. iscritto o ascrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in seNizio
permanente appartenente alle Forze armate e alle Foze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del Decreto
Legislativo 19 maggio 2000, n.139, dal personale appartenente alla cerriera
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica

ESENTI

Altri immobili ESENTI

di dare atto che trattasi di proroga delle aliquote gia approvate per I'anno 2015 dal Commissario Straordinario

con propria Deliberazione adottata con i poteri del Consiglio Comunale n. 47 del U,7,2015, con solo

adeguamento delle stesse alla legge 28 dicembre 2015, n. 208;

di dare atto che viene rispettato il vinmlo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'lMu, per ciascuna

tipologia di immobile, non puÒ essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'lMU al 31

dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minorì alaquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

di fare proprie le modifiche e/o integrazioni di legge che interverranno successivamente all'approvazione del presente

prowedimento;

di trasmettere il presente prowedimento all'Organo di Revisione economico-f inanziaria, ai fini della resa del parere ex

art.239 del D.Lgs. n.26712000. nell'ambito dell'approvazione del Bilancio di Previsione 2015;

4l

5)

6)



di trasmettere telematicamente la presente deliberazioné al Ministero dell'economia e delle finanze per il tramite del

portale www.oortalefederalismofiscale.oov.it enbo 30 giorni dall'esecutività della presenb deliberazione e comunque

entro e non oltre il 14 ottobre (termine perentorio), ai sensi dell'articolo 13, oomma 12, del d.L. n. 201/2011 (1. n-

214n011) e dell'articolo 1, comma 688, undicesimo periodo, della legge n . 147n013i

di dichiarare, con s€parata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile il presenb prowedimenb, ai sensi

dell'art.l34. comma 4 del TUEL n.267/2000.



DELIBERA N. 87 DEL 30 / 4 / 2016

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

N. I S ?[ ,.g, puouri..

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è aifissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

12 MA6 2010 27 m02úffi per

15 giorni consecutivi mme prescritto dall'art- 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

1? MA6 2016

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

ATTESTA

E è stata dichìarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 det D.rgs.267 18.g.2000)

è divenuta esecutiva il

rrani, 12 l',1A6 2016

decorsi 10 giomi dalla
(art. 134 comma 3 del


